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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  BOSCO. Milo, Fata.  (2’15”)

Milo, con un cestino in mano, mormorando una filastrocca cerca fragole nel bosco.

MILO

Cerca le fragole

Cercale e trovale

Vedile e coglile

In mezzo alle foglie

L’erba più morbida

Toccala frugala

Trova la fragola

E via nel cestino!

Milo butta una fragole nel cestino, poi si siede a riposare, e vede il bambino.

Ciao amico! Sono contento che sei qui: aiutami, vedi qualche fragola, da lì?… Qualcuna che mi è sfuggita?… Di solito le vedo tutte, quelle che sono sulla mia via: con quella loro testolina rossa in mezzo al verde, sembrano fatte apposta per farsi trovare!

E io credo proprio che sia così, sai?… Che Mamma Natura abbia scelto i colori sgargianti dei frutti, e anche i loro sgargianti sapori, perché attirino le creature. 

Noi li prendiamo per mangiarli, ci spostiamo mangiandoli, e lasciamo cadere i semi un po’ più in là.

E questo a loro fa molto comodo: così si spandono nel territorio. (guarda le fragole nel cestino)

Per voi io sono una specie di pulmino dei semi, vero?

Be’, allora il pulmino vi mangia!

Prende una fragola dal cestino e la mangia in un boccone. 

Poi si alza e s’incammina lentamente guardando il suolo, riprendendo la cerca.

Via, al lavoro! Cercare fragole nei boschi, è un po’ come cercare conchiglie sulla spiaggia. “Di conchiglia in conchiglia, e nella meraviglia di trovarne una più bella sempre avanti”… E un’altra più avanti… E un’altra più avanti… Finché tutto cambia, le mamme gli ombrelloni le cabine… e il bambino si è perso sulla spiaggia!

E Cappuccetto è perso nel bosco!

FATA LINA (conclude ridendo - Voce Fuori Campo)
… Ed il folletto Milo ha perso il filo!

Entra ridendo la Fata, che porta a sua volta un cestino.

MILO

Ciao, fatina delle acque! Anche tu in cerca di fragole?

FATA LINA
Ciao folletto dei boschi. No, io di lamponi. 

Per Cuoco Basilio.

MILO

Per Cuoco Basilio anche tu? Anch’io! A me ha chiesto un cestino di fragole. Chissà che cos’ha in mente.

FATA LINA
Qualcosa che ha a che fare coi frutti rossi: perché mi ha chiesto anche se potevo pregare il Vecchio Ciliegio di scrollare giù una ventina delle sue ciliegie tardive.

MILO

Fragole, lamponi, ciliegie… 

Dài, finiamo in fretta la nostra cerca, così vediamo cosa bolle in pentola nella Cucina della Reggia.

I due riprendono la cerca insieme.

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Milo, Fata.  (5’30”)

Cuoco Basilio imperversa in preparativi, su una tavola letteralmente coperta di CIBI E ALIMENTI DI TUTI I COLORI, per il momento mescolati insieme. Mentre parla da solo, comincia a disporli in un GRANDE VASSOIO, che accoglierà una composizione di cibi ordinati per colore, un “Trionfo Arcobaleno”.

Da un GRANDE RICETTARIO APERTO, poggiato su un leggio, legge i versi della filastrocca, e ogni coppia di versi prende l’alimento che nomina e lo colloca nella zona del vassoio (ancora vuoto) dove andrà il suo colore.

CUOCO BASILIO
Guarda, Orco, quanto PANE

Ti ho portato da mangiare

Se non vuoi mangiare il pane

Ti ho portato la VERDURA

Se non vuoi mangiare il verde

Ti ho portato un POMODORO

Se non vuoi mangiare il rosso

Ti ho portato una BANANA

Se non vuoi mangiare il giallo

Ti ho portato una CACIOTTA

Se non vuoi nemmeno il bianco

Caro Orco, sono stanco

Mangia tu quello che vuoi

Mangia tutto, mangia noi

Mangia il mondo, il cielo blu

Schioppa la pancia e non mangi più!

In quel momento aprono la porta sul fondo ed entrano Milo e Fata Lina.

MILO

Ciao, Cuoco Basilio! Prepari da mangiare per lOrco?

CUOCO BASILIO
No, no, per carità! Lontano da me quel grosso tritatutto!

FATA LINA
E allora, perché dicevi la filastrocca del pasto dell’Orco?

CUOCO BASILIO
Perché mi serviva per cominciare a comporre il mio Trionfo Arcobaleno per la Cena Conferenza di stasera.

MILO

Trionfo Arcobaleno?

FATA LINA
Cena Conferenza? Su, Cuoco Basilio, non fare il misterioso, spiega tutto! 

CUOCO BASILIO
E va bene. Dovete sapere che il mese scorso sono partito per un viaggio di istruzione Cucinera Fiabesca. Ho fatto visita al Mago Marcobalenus, massimo sapiente dei mondi di fiaba sulle magie dei colori: e lì, in sette giorni e sette notti, ho appreso tutto sui colori dei cibi.

MILO e FATA LINA
I colori dei cibi?

CUOCO BASILIO
Proprio così! E stasera, per la Corte di Re Quercia riunita al gran completo, farò un banchetto dimostrazione conferenza su questa materia!

MILO

Ma… cosa si sa… e cosa si fa coi colori dei cibi?

CUOCO BASILIO
Eh, amico folletto… Ci sono segreti profondi e antichissimi, che non sono autorizzato a rivelare!

Ma, giusto perché vi facciate un’idea, vi introdurrò nei livelli più semplici dell’arte.

L’occhio che guarda, sappiatelo, è molto importante nell’alimentazione. I colori colpiscono l’occhio, che da essi riconosce i cibi che possiedono le particolari virtù di cui il corpo ha bisogno in quel momento. Guardate…

Il Cuoco, scegliendo e collocando nella composizione gli alimenti che nomina, costruisce il “Trionfo”. Di questi elementi, scritti in maiuscolo, saranno predisposti dalla scenografia quelli che servono a costruire la composizione, lasciando però almeno quattro elementi per ogni colore (ed eliminando dalle battute quelli che dovessero essere scartati). Alcuni cibi, associati a un colore per la loro parte interna (pane e patate = bianco, anguria = rosso, etc.), saranno opportunamente tagliati.

Cominciamo col giallo!

LIMONI… PEPERONI…  BANANE…  ANANAS…  

e la vecchia cara POLENTA di Balia Bea … I cibi gialli risolvono problemi digestivi ed esaltano l’appetito.

Ed ecco il rosso, colore fondamentale per la vita!

POMODORI… ANGURIA… CARNE ROSSA… (prende i cestini di Milo e della Fata) e i frutti che mi avete portato voi: CILIEGIE, FRAGOLE, LAMPONI…

L’occhio cerca il rosso di questi cibi quando il corpo sente tristezza, stanchezza e debolezza.

E ora il verde della natura amica: LATTUGA… BIETOLA… CARCIOFI…. BROCCOLI… ERBETTE…Tutto ciò che nel mondo ha foglia verde è clorofilla pura di natura, che purifica il sangue.

Si avanzi ora l’arancione, colore generoso per il corpo: AGRUMI… CAROTE… MELONI… TUORLO D’UOVO… ZUCCA…  L’occhio cerca i cibi di questo colore per alleviare ansia, nervosismo, disturbi allo stomaco e crampi.

Il raro e prezioso blu ed il violetto: PRUGNE… MIRTILLI… UVA NERA… MELANZANE… Anch’essi rasserenano gli umori, e giovano al grasso fiacco della pelle, che gli umani chiamano cellulite.

E infine il grande e pacato bianco: PANE… PATATE… CIPOLLE… LATTE… FORMAGGI… FINOCCHI…  CAVOLFIORI… I cibi bianchi purificano il corpo, come se lo riportassero a una pagina bianca, da scrivere per una nuova giornata.

Il Trionfo dei Cibi è – se non ultimato – a buon punto di composizione.

Cuoco Basilio si leva dal suo lavoro, sospira e predica in toni solenni. 

E ora, amici, ascoltate. Il segreto che consigliano i sapienti è semplice: questi sei colori devono essere tutti presenti nell’arco di una giornata. Se a colazione ho mangiato il bianco e il giallo, a pranzo dovrò mangiare il rosso e il verde, e a cena l’arancio e il blu.

MILO (a Fata Lina)
Accipigna colorata! Ci avresti mai pensato, Fata Lina?

È come dipingere un quadro usando i pasti della giornata!

FATA LINA
No, non ci avevo mai pensato, lo confesso.

E la mia acqua? L’acqua che si beve?

CUOCO BASILIO
Ah, quella è la Bella senza colore, senza sapore, senza odore: ma senza di quella ogni corpo muore!

MILO

Bravo Cuoco Pittore!

I tre ridono. Milo allunga una mano verso un cibo, Cuoco Basilio gliela pesta.

 AUTONUM  ANTRO. Strega.  (3’)

Elettrizzata, presso il pentolone fumante, Strega Varana tiene in mano una pagina strappata da un libro, ingiallita e sgualcita.

STREGA VARANA
Sì, sì, sì! Per mille arpie, è lei! Strega Rosarospa! Quella che ha abitato quest’antro due streghe prima di me!

Questa pagina che ho trovato nei miei sotterranei viene dal suo Libro Nero degli Incantesimi. Dice di un sortilegio dei Colori, con cui molti anni fa Rosarospa era riuscita a rubare tutti i colori del mondo e tutte le loro virtù!…Purtroppo però…(legge) i soliti Gnomi impiccioni e il solito folletto ficcanaso ci si son messi di mezzo, e son riusciti a guastare tutto.

Strega Varana stringe al petto il foglio e si esalta in un proposito.

Bene! Anzi, male! Ma ora arriva la rivincita!

Io tenterò di nuovo questo incantesimo, ma diverso! Ruberò al mondo le virtù dei colori, ma non tutti insieme: piano piano, cominciando da quelli dei cibi. 

Saresti fiera di me, antenata Rosarospa: guarda qui!

Indica, allineate su una mensola dell’Antro, SEI GRANDI UOVA BIANCHE, con un FORO in cima chiuso da un TAPPO. Ne prende uno, lo posa su un sostegno accanto al Pentolone fumante.

Queste sono le Uova Cromanti, uova ladre capaci di risucchiare in sé tutti i colori dei cibi.

Un maleficio a cui ho lavorato per tutta la notte.

Ora mancano solo i filtri per ogni colore.

E cominciamo col… rosso!

Si porta dietro il Pentolone, prende fiale e boccette e ne versa il contenuto.

Sangue di lucertola fantasma…

Sangue secco di porco pazzo…

Sangue dal naso di bambino capriccioso…

Spremuta di papavero stregato…

Marmellata di zanzare schiacciate in una sera d’estate…

Fatto! Ed ora… Strega Comanda Colore… ROSSO!

Prende una mestolata del decotto, e ne lascia cadere una goccia sull’uovo bianco, che – sfumando o d’un sol colpo – diventa rosso brillante. La Strega esulta.

Sìììì! A me tutto il rosso di tutti i cibi e gli alimenti e gli ingredienti del mondo! Il rosso è mio!

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Milo, Fata.  (2’30”)

Il Cuoco, Milo e Fata Lina guardano sbalorditi la regione rossa del Trionfo Arcobaleno dei Cibi, che mostra ora un blando e uniforme COLORE GRIGIO.

CUOCO BASILIO
Io… io… non credo ai miei occhi!

MILO

È sparito il colore rosso!

FATA LINA
Ciliegie grigie, fragole grigie, anguria grigia…

Milo prende in mano un pomodoro grigio (se l’effetto, invece che con oggetti tinti di grigio, è realizzato con effetti digitali che rendano impossibile toccare gli oggetti, il Cuoco bloccherà Milo prima che prenda il pomodoro).

MILO

È terribile, è…  così triste! Chissà se anche il sapore… 

Milo sta per portarsi alla bocca il pomodoro (o sta per prenderlo), ma Cuoco Basilio lo ferma in tempo.

CUOCO BASILIO
NO! Fermo, Milo Cotogno! I colori dei cibi sono segnali naturali molto antichi, ed è meglio dargli retta! Non senti una specie di ribrezzo per quel pomodoro grigio? 

MILO

Sì, a dire il vero sì. Mi fa un po’ schifo…

CUOCO BASILIO
Ecco! Quello è il segnale istintivo e millenario del tuo corpo per dirti: non mangiarlo!

MILO

E io non lo mangio! Sta’ lì, pomogrigio!

Milo getta il pomodoro fra gli altri (o lo lascia lì). I tre scrutano i frutti incolori.

CUOCO BASILIO
Ma… per mille fricandò! Cosa sarà successo?… Non possono essersi guastati tutti insieme, questi cibi!…

E poi così, tutto d’un tratto!… E poi solo i rossi!

MILO

Ha più l’aria di una magia. Per me… strega ci cova!

FATA LINA
Strega ci cova, certo! Ora che mi ci fate pensare… 

Cercando bacche rosse nel bosco, poco fa, son passata davanti all’antro della Strega e l’ho sentita cantare, con voce sguaiata e malvagia, una canzone che diceva: 

(la Fata canticchia il ritornello)

“Strega! Comanda colore rosso

Strega! Comanda colore giallo…”

E allora m’è venuto in mente…“Strega Comanda Colore” è il nome di un sortilegio stregonesco di cui ho sentito parlare alla scuola di Fate.

MILO

Che sortilegio, Fata Lina?

FATA LINA
Antichissimo, e pericolosissimo! Serve… a impadronirsi di tutti colori del mondo!

Milo e Fata Lina si guardano, e senza una parola si precipitano fuori. 

Il Cuoco, sull’orlo del pianto, guarda i suoi cibi grigi.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Milo, Fata.   (3’30”)

Tre delle sei grandi uova sono ormai colorate: una ROSSA, una GIALLA e una BLU. Una delle tre ancora bianche è poggiata sul supporto accanto al pentolone.

La Strega accarezza le tre uova colorate.

STREGA VARANA
Il rosso dei cibi rossi è già mio!

Il giallo dei cibi gialli è già mio!

Il blu dei cibi blu è già mio!

Ora è il vostro turno, fresche e sane e nutrienti verdure: datemi tutto il vostro verde!

L’uovo Cromante è pronto, ora occorre il filtro!

Prende e stappa boccette e fialette, versa il contenuto nel Pentolone ribollente.

Verde bile di drago fegatoso….

Verde spremuta di raganella…

Verde passato di cavalletta… 

Verde muffa  di tana di topo…

E ora… Strega Comanda Colore…

MILO (voce fuori campo)

Fermati, Strega Varana!

Arrivano Milo e Fata Lina, allarmati e furiosi.

STREGA VARANA
Che volete, guastafeste? Non lo vedete che sto creando?

FATA LINA
Stai creando rovine, come al solito! Lo sai che tutti i colori stanno scomparendo dai cibi del mondo?

STREGA VARANA (insolente)
Oh! Davvero?

MILO

Vieni a vedere nella cucina della reggia, se non ci credi! Pomodori grigi, ciliegie grigie, angurie grigie…

STREGA VARANA
Meraviglioso! Finalmente quegli sciocchi colori sgargianti non mi annoieranno più. Io adoro i cibi dai colori spenti: mangerei solo in nero!

FATA LINA
Ma tutte le altre creature del mondo no! Amano i cibi variopinti, luminosi! Che ne sarà di loro?

STREGA VARANA
Che si arrangino! Si abitueranno.

MILO (esasperato)
Ma… perché lo fai, accipigna? Me lo puoi dire?

Non può essere solo per nuocere agli altri!

Qualche scopo dovrai pur averlo!

STREGA VARANA
Be’, folletto: se riesce a nuocere agli altri una Strega il suo scopo lo ha già raggiunto. E tuttavia… rubare i colori dei cibi e chiuderli nelle mie Uova Cromanti mi dà qualcosa che vale molto di più. Guardate!…

Strega Comanda Colore…ROSSO!

La Strega si avvicina all’uovo rosso, lo stappa, un vortice rosso invade l’aria, e IL SUO VESTITO E I SUOI CAPELLI DIVENTANO ROSSO FIAMMA. 

In alternativa, se l’effetto, pur concordato con la regia, risultasse comunque troppo complicato, non il vestito e i capelli della Strega, ma L’INTERA INQUADRA​TURA, mediante filtri o altri effetti cromatici, assumerà una dominante rossa. 

Strega Varana tappa l’uovo, e tutto torna come prima. 

Strega Comanda Colore… GIALLO!

(…)

Strega Comanda Colore… BLU!

Stappa l’uovo giallo e l’uovo blu, e gli effetti si ripetono per questi due colori.

NOTA: SE LA RELIZZAZIONE DEI TRE EFFETTI È TROPPO IMPEGNATIVA, NE BASTERANNO DUE, O UNO SOLO.

Sempre più esaltata, la Strega proclama:

Inchinatevi, pulci, davanti a Varana la Rossa!

Davanti a Varana la Gialla! A Varana l’Azzurra!

E presto a Varana la Verde, a Varana la Bianca…

Addio alla Strega Viola che sono, e addio anche alla Strega Nera che dovrei diventare! Rendete omaggio, miserabili fiabeschi… alla Strega di Tutti i Colori!

Milo e la Fata si guardano sgomenti.

MILO

Ma… questo vuol dire che… anche il giallo e l’azzurro sono scomparsi dai cibi? 

STREGA VARANA (tornando al pentolone)
Certo! E se due sciocchi impiccioni non mi avessero interrotto, sarebbe già scomparso anche il verde.

Ora dovrò rifare l’incantesimo daccapo!

MILO (a Fata Lina)
Andiamo da Cuoco Basilio!

FATA LINA
Di corsa!

Rimasta sola, Varana riprende a rimestare il pentolone.

STREGA VARANA
Avanti, Strega! Verde bile di drago fegatoso….

Verde spremuta di raganella…

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Milo, Fata, Strega.  (6’30”)

Cuoco Basilio guarda derelitto il suo trionfo, dove ormai è rimasto solo lo spicchio verde, in mezzo a un mare di luttuosi cibi grigi. Quasi implorando le verdure…

CUOCO BASILIO
Resisti! Resisti, regno del verde! Almeno tu! 

Fogliette tenere, resistete, voi che…

Ma proprio in quel momento, sotto i suoi occhi, anche il verde (sfumando o d’un sol colpo) se ne va, lasciando il posto al solito grigio. Cuoco Basilio piange.

NOOOO! La mia zucchina! No!…Cosa ti hanno fatto, zucchina dolce! Regina delle frittate!… 

E la mia lattughina degli Orti Gnomi! 

Il mio Basilico, che fa onore al mio nome! La mia…

MILO (voce fuori campo)

Cuoco Basilio, sappiamo tutto! Sappiamo tutto!

Irrompono Milo e Fata Lina e lo rendono edotto rapidamente della minaccia.

MILO

La situazione è grave! Strega Varana ha fatto un incantesimo che imprigiona i colori dei cibi in grandi Uova! Stappandole, cambia colore come vuole ai suoi vestiti, ai suoi capelli, e forse a tutto ciò che vuole lei!

CUOCO BASILIO
E… e… e i cibi?

FATA LINA
Dice che lei li preferisce a colori spenti.

CUOCO BASILIO
E tutte le altre creature che si nutrono di cibi colorati?

FATA LINA
Dice che si abitueranno a mangiare in grigio!

CUOCO BASILIO (esterrefatto)
Ma… è orribile! È la fine! La fine del mio mestiere, della mia onorata carriera, e forse della mia vita!

MILO

Aspetta, Cuoco Basilio, non fasciarti la pigna prima d’essertela rotta. Noi non ci arrenderemo!

CUOCO BASILIO (rincuorandosi)
Giusto! Grazie, amici! Combatteremo! E per esempio… per esempio Fata Lina avrà qualche magia di rimedio. Vero Fata Lina?

FATA LINA (mortificata)
Purtroppo no, Cuoco Basilio. Il sortilegio “Strega Comanda Colore” è troppo antico e potente, e io…

STREGA VARANA (voce fuori campo)
E tu non puoi farci un bel niente, povera cara!

La interrompe la Strega, che entra dalla porta posteriore.

STREGA VARANA
Ero proprio curiosa di vedere questi famosi cibi grigi! 

Oh eccoli qua! (scruta avidamente i cibi grigi)
Ma che delizia! Che orribile meraviglia! Che acquolina!

Finalmente un pranzetto appetitoso anche per i MIEI gusti!

La Strega fa per prendere qualcosa dai cibi grigi, ma il Cuoco le impartisce il classico buffetto sulle mani.

CUOCO BASILIO
Giù le mani dal mio Trionfo Arcobaleno!

STREGA VARANA
“Trionfo Arcobaleno”?… Ah ah ah ah! (risata malvagia)
Direi che l’arcobaleno quel giorno attraversava un cielo molto molto nuvoloso! Ah ah ah ah!

A differenza del MIO cielo! Avete raccontato al povero Cuoco cosa avete visto coi vostri occhi?

MILO

Strega Varana, ti chiedo di ripensarci. Per un paio di vestiti colorati vuoi privare…

STREGA VARANA (interrompendolo)
Non una parola di più, pigna parlante! Per ora son solo vestiti e capelli, ma… visto che l’incantesimo è riuscito sui cibi, chissà che io non riesca a impadronirmi dei colori di tutte le altre cose del mondo! 

Dove Rosarospa ha fallito, Varana riuscirà!

FATA LINA
Non farlo, Strega Varana! Lasciaci i nostri colori!

STREGA VARANA
No!

CUOCO BASILIO
Lasciami i bei colori dei miei cibi!

STREGA VARANA
NO!

MUSICA DELLA CANZONE

Canzone “STREGA COMANDA COLORE”, B. Tognolini - A. Valente

Utilizzata il 06/04/1999 nell’omonima puntata.

FATA LINA
Lasciami, strega, il rosso dei tramonti,

lasciami i papaveri e la polpa dell’anguria.

Il sangue delle vene, i fuochi dei racconti,

salvamene un po’ dalla tua furia.

MILO

Lasciami, strega, il giallo del limone,

banane e canarini, anemoni e ginestra.

La faccia gialla splendida del gran sole leone

che ride fuori dalla mia finestra.

STREGA VARANA
NO! - Strega comanda colore rosso.

Strega comanda colore giallo.

Strega comanda colore blu,

a me tutti i colori

e non se ne parla più!

FATA LINA
Lasciami, strega, l’azzurro della notte,

il blu della balena nel blu dell’oltremare.

Le mie perline azzurre di collanine rotte

le ho perse e non le posso più trovare...

STREGA VARANA
No!

Strega comanda colore rosso.

Strega comanda colore giallo.

Strega comanda colore blu,

a me tutti i colori

e non se ne parla più!

Finita la canzone Varana fa per andarsene…

STREGA VARANA
Già! Come diceva la Strega di tre streghe fa: 

“non – se ne parla – più!”

… ma Milo è finalmente percosso da un guizzo d’idea. Facendo frenetici cenni d’intesa a Fata Lina – che per ora non capisce – prende a lusingare la Strega.

MILO

Aspetta, Strega! Un attimo solo! Parliamo, invece! 

Noi… noi comprendiamo che tutti quei vestiti colorati, e che cambiano colore quando vuoi tu… debbano fare gola a una donna, vero?

STREGA VARANA (sospettosa)
Cosa vuoi dire, mela cotogna?

MILO (facendo gesti ancora più eloquenti alla Fata) 

Voglio dire… a una, a bue a ceci, a pignanta donne! 

E quando lo sapranno…correranno!

FATA LINA (finalmente ha compreso)
Ma certo che correranno! E in tante! E allora io… (concitata) io ti chiedo, streghina, di venire nel tuo antro a provare qualche nuovo colore prima di tutte le altre!

STREGA VARANA
Cosa dici, aringa secca! Tutte le altre… chi?

FATA LINA
Ma tutte le altre fanciulle, gnome, fatine, principessine, orchessine, tutte! Oh grandi onde, sarà magnifico!

Fata Lina si lascia andare a una tirata degna della più zampillante Rossella O’Hara.

Se ne sentiva la mancanza, al Fantabosco, sì!

Un vero atelier di moda, e coi fiocchi! Fiocchi di tutti i colori! Arriveranno come sciami di api, di fringuelli, di farfalle! Da tutto il Regno, dai Regni vicini!

STREGA VARANA (già più incerta)
Ma… ma io farò un incantesimo di… di recinzione, e…

FATA LINA
Avanti, Strega Varana! Hai mai visto un recinto che possa tenere lontana una fanciulla sana e robusta da un bel vestito colorato? Ma poi perché?… Perché fermarle?…

Oh, vedrai! Sarà bellissimo! Ci daremo tutte appuntamento lì da te, un meraviglioso sciame di personcine tutte gridolini e mossettine! 

Proveremo i colori dei vestiti, dei capelli, gli accostamenti, le nouances, ci daremo consigli, ci faremo confidenze, pettegolezzi! Segreti!

Milo, conosci qualche bravo menestrello?

STREGA VARANA
Io… io vi scaccerò!

FATA LINA
Ma va là, Varanì, perché dovresti? Oh, andrà tutto bene, vedrai: per te comincerà una nuova vita. Via quel nero luttuoso! Via quelle ragnatele funebri! Specchi, divanetti, lampadari scintillanti! Allegria! Vita!… OTTIMISMO!

La Strega sbotta:

STREGA VARANA
NOOOO! Basta! Rivoglio il mio nero!… Il mio nero nero nero, solo nell’ombra gorgoglia il mistero!

E corre via, uscendo dalla porta sul fondo, che lascia aperta.

I tre si sorridono, poi Milo va a sbirciare fuori della porta.

MILO (voltandosi verso i due amici)
Sta correndo come una gazzella verso il suo antro.

FATA LINA
Qualcosa mi dice che fra un po’ i cibi riprenderanno i loro colori…

CUOCO BASILIO (raggiante)
E la mia Conferenza Cena potrà aver luogo! Amici, siete stati fantastici, come sempre! Ma come fanno a venirvi queste idee?

MILO

Oh, non è un gran merito, Cuoco Basilio. Questa Strega qualche volta si fa prendere la mano, e bisogna solo aiutarla a tornare sulla sua giusta via….

Cuoco Basilio e Fata Lina si chinano sui cibi, aspettando la rifioritura dei colori.

Milo viene in PP a salutare il bambino.

Già, ognuno sulla via dei suoi colori: grigio e nero per le streghe, giallo rosso verde arancio bianco blu per i cibi del mondo!

E ricorda ciò che ci ha insegnato oggi Cuoco Basilio: i colori dei cibi sono una ricca tavolozza di pittore, dove l’occhio cerca e trova ciò di cui ha bisogno.

E noi dobbiamo fare un bel quadro colorato coi cibi della giornata: se a pranzo non c’è stato niente di arancio, è meglio che a cena ci sia. Così diventi anche tu un bambino a colori! Ma dentro, nella salute del tuo corpo, non nei vestiti sgargianti di strega! 

Ciao, a domani, bambino colorato!
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